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25060   C O L L E B E A T O   (BS) 

Tempo Ordinario  05 - 12 Novembre 2023  il Collebeatino - Sussidio liturgico-pastorale - n. 44/2023  

 

Lasciando loco 
 

 Abbiamo vissuto la festa dei Santi e stiamo continuando le Celebrazioni dei Morti con il 
Triduo e l’Ottavario a loro dedicato. La persona che muore è un’esperienza che causa 
lacerazione indescrivibile e non c’è pace che tenga. Per questo, abbandono parole e concetti 
più o meno filosofici e teologici e vorrei farmi aiutare dal linguaggio poetico. E’ noto che la 
poesia esprime più di quello che dice. Ho trovato questa poesia (cfr. Servizio della Parola, n 

551/552, 2023, Queriniana) dove l’autore comunica alcuni significati alti, complessi, nobili della 
vita attraverso scene normali di vita di tutti i giorni. La vita, presa in alcuni gesti ordinari, 
parla inaspettatamente della morte. 
 
 

Lasciando loco 
 

Sono partiti tutti.  
Hanno spento la luce,  
chiuso la porta,  
e tutti (tutti) se ne sono andati  
uno dopo l’altro. 
 

Soli, 
sono rimasti gli alberi  
e    il ponte, l’acqua 
che canta ancora, e i tavoli     
della locanda ancora  
ingombri - il deserto, 
la lampadina a carbone  
lasciata accesa nel sole  
sopra il deserto. 
 

E io, 
io allora, qui, 
io cosa rimango a fare,  
qui dove perfino Dio  
se n’è andato di chiesa, 
dove perfino il guardiano  
del camposanto (uno 
dei compagnoni più gai  
e savi) ha abbandonato  
il cancello, e ormai 
col quale amorosamente 
poter altercare. 

 

(CAPRONI, L’opera in versi,  
    Milano 1998, 347)  

 
 

 Facciamo tesoro di questi giorni benedetti che ci giungono ogni anno per far abitare i 
vuoti da Colui che ci avvolge di Speranza, perché Unico vittorioso sulla morte.  
 

Il vostro parroco don Aldo Rinaldi 

 

Il poeta immagina una scena di osteria: tutti se ne sono 
andati: «uno dopo l’altro». E’ rimasta solo la natura e lo 
spazio vuoto. Anche di questi il poeta compila un frettoloso 
inventario che comunica quanto vuoti, spaesati, senza parole 
sono rimasti anche gli alberi, il ponte, l’acqua e nella 
locanda i tavoli, la lampadina a carbone, è «deserto». 

Cosa fa re nell’ora della solitudine? Si ha la sensazione 
che perfino Dio se ne sia andato dalla chiesa, compreso il 
guardiano del camposanto…. Non resta più nessuno con cui 
scambiare almeno due parole . 

La morte diventa scandalosamente evidente con lo 
spegnersi di tutte le luci e il chiudersi di tutte le porte. 

Restiamo noi, ma senza loro. Dalla morte non può venire 
alcuna compagnia. E anche la fede diventa, spesso, 
un’obiezione. 

Il poeta canta questa straordinaria, inenarrabile solitudine. 
Tutti se ne sono andati, non hanno lasciato nulla. Il grande 
dolore è: non parlerò più con loro. Hanno chiuso la porta. 
Non li vedrò più: hanno spento la luce. 
 Quello che rimane è soltanto la natura che «canta» ma 
nessuno capisce e nessuno risponde. Rimangono i segni 
muti: i tavoli ancora apparecchiati, la lampadina che 
illuminava … tutto potrebbe accogliere gli ospiti, ma non ci 
sarà più accoglienza. I segni che ci sono serviti servono per 
dirci che non ci serviranno più. 
  Proviamo a pensare alle nostre case, La nostra vita è piena 
di cose che sono una testimonianza muta e testarda delle 
nostre inconsolabili separazioni e tutto quello che viviamo è 
cosparso di altrettanti segnali di morte. La morte più 
dolorosa è, il più delle volte, per chi rimane.  
  Vivere dopo la morte di persone care è vivere una vita più 
povera. E chi la vive non sente solo la vita, ma la povertà e il 
vuoto che la morte ha creato. 



CALENDARIO LITURGICO SETTIMANALE ⁕ 31a settimana del Tempo Ordinario e 3a sett LdO 

31ª TO  
Ml 1,14b–2,2b.8-10; 
Sal 130; 1 Ts 2,7b-
9.13; Mt 23,1-12. R 
Custodiscimi, Signore, 
nella pace. 

5 

DOMENICA 
 

Novembre 

 

08.00  (parr) S. Messa [ def VIRGINIA e GIOVANNI GHIDONI]  
 

10.00 (parr)  S. Messa nella Giornata di Unità Nazionale  
e delle Forze Armate                      [def FRANCESCO MAROTTI] 

 

11.30 (parr) Sacramento del Battesimo del piccolo JAVIER 
 

15.00  S. Messa al CIMITERO  
 

18.30 (parr) S. Messa [def IVAN e PAOLO//def PORCU TERESA e GIANFRANCO] 

Rm 11,29-36; Sal 68; 
Lc 14,12-14. 
R Nella tua grande 
bontà, rispondimi, 
Signore. 

6 

LUNEDÌ 

 

15.00 (cimitero)  S. Messa al CIMITERO  
 

18.10 S Rosario per la Pace, trasmesso via radio 
 

18.30 (parr)  S. Messa  [ def MARIA-ANGELA 
    def COSCRITTI 1956]  

Rm 12,5-16a; Sal 130; Lc 
14,15-24R Custodiscimi, 
Signore, nella pace. 

7 

MARTEDÌ 

 

15.00 (cimitero)  S. Messa al CIMITERO  
 

18.10 S Rosario per la Pace, trasmesso via radio 
 

18.30 (parr)  S. Messa  [ def FAM. VASSALLI 
   def CONIUGI BONIZZOLI e MADRE CATERINA 
   def GIOVANNI, MARIA e MAURO 
   def GIOROLAMO BONTEMPI] 

 

 Rm 13,8-10; Sal 111; 
Lc 14,25-33R Felice 
l’uomo pietoso, che 
dona ai poveri. 

8 

MERCOLEDÌ 

 

 

15.00 (cimitero)  S. Messa al CIMITERO  
 

16.30 (santuario)  S. Messa  
 

18.10 S Rosario per la Pace, trasmesso via radio 
 

18.30 (parr)  S. Messa  [ def FAM. BARESI 
   def MARIA e FAM. BOCCACCI-BIANCHETTI] 
 

 
 

Dedicazione d Basilica 
Lateranense  

(Ez 47,1-2.8-9.12 opp. 1 
Cor 3,9c-11.16-17; Sal 
45; Gv 2,13-22. R Un 
fiume rallegra la città di 
Dio. 

9 

GIOVEDÌ 

 

16.30 (RSA) S. Messa [ad m. off. ]     (obbligo mascherina fp2) 
 

18.10 S Rosario per la Pace, trasmesso via radio 
 

18.30 (parr)  S. Messa [ def LINA e TANIA DANINELLI] 
 

20.30 Inc. Genitori Gr. NAZARET    in oratorio 

S. Leone Magno (m) 
Rm 15,14-21; Sal 97; Lc 
16,1-8R Agli occhi d 
genti il Sig ha rivelato la s 
giustizia. Opp. La sal-
vezza d Sig è x tt i popoli. 

10 

VENERDÌ 

 

18.10 S Rosario per la Pace, trasmesso via radio 
 

18.30 (parr)  S. Messa  [ def FRANCESCO-ANCTONIO-GIOVANNI 
       def FAM. BERTONI-MONTINI] 

S. Martino di Tours  
Rm 16,3-9.16.22.27; 
Sal 144; Lc 16,9-15 R 
Ti voglio benedire ogni 
giorno, Signore. 

11 

SABATO 

 

18.10 S Rosario per la Pace, trasmesso via radiodio 
 

18.30 (parr)  S. Messa  [ def EUDELIA-ERCOLE-ELISABETTA 
       def FLAVIA LAINI ] 

32ª TO 
Sap 6,12-16; Sal 62 ; 1 
Ts 4,13-18; Mt 25,1-13 
R Ha sete di te, Sig., 
l’anima mia. 

12 

DOMENICA 

 

Santo Ritiro dei ragazzi/e  
che riceveranno la Cresima e la prima Eucaristia 

 

08.00  (parr) S. Messa [ ]  
 

10.00 (parr) S. Messa  [] 
 
 

18.30 (parr) S. Messa [def BONTEMPI RENATO] 

L’ISCRIZIONE alla Confraternita del S. TRIDUO termina Mercoledì 08 Novembre, 
si può effettuare durante le S. Messe celebrate sia in Chiesa (sacrestia) che presso il Cimitero. 

I ragazzi e le ragazze del gruppo Antiochia,  
invitano tutta la comunità di Collebeato ad invocare su di loro  

lo Spirito Santo. Infatti, domenica 19 Novembre alle ore 10,00, nella chiesa parrocchiale 
attraverso la preghiera, l’imposizione delle mani sul capo, e l’unzione sulla fronte del santo 

Crisma, riceveranno lo Spirito del Risorto  
e si comunicheranno, per la prima volta, al Corpo e al Sangue del Signore. 

 

2° inc. Catechisti per ICFR 
a Brescia, c/o Artigianelli, ore 2030 


